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DELLA CHIESA - 4L
fine d’interesse, é considerata come sacrilega prevaricazione. Le fondazioni di parti- -
colari pratiche di divozione, falte per interesse, le messe composte secondo la fan-
tasia di chi le pagava, non isfuggirono alla vigilanza del concilio. Gia preludendo
al ristabilimento della sana critica, vieté d’inserir nulla d’arbitrario, sia nei bre-
viari, sia nei messali, dei quali ordina la correzione canonica. Intorno alle prediche,
vieta di mischiarvi arguzie, narrazioni apocrife, vaghe declamazioni, e quella falsa
eloquenza che nello splendor delle parole solo consiste. Per far rifiorire le scienze ec-
clesiastiche, si accorda ai giovani canonici che le studiano, il pit della loro prebenda,
benché assenli; ma per gli allri che non si trovino alla mess<a, al pia tardi dopo I'e-
pistola, ed a ogni ora canonica dopo il primo salmo, vengono privati della retribu-
zione che ne deriva. Venne pur concessa ad alcuni religiosi la licenza d’ andare a stu~
diar teologia nelle universita, a condizione perd che abitassero i monisteri. Fu eziandio
ordinato di fissare una rendita in ogni caltedrale e collegiata pel manlenimento
d’un maestro abile, il quale istruiva i chierici. '

-E noto come in casi simili e cogli stessi fini si tenesser concili ad Augusta, a Ma-
gonza,a Treveri. Quanto piu gli abusi moltiplicavano, tanto pin il vigore e la vigi-
lanza nei prelati andavan crescendo; ed essi desideravano il correggimento con tanta
sinceril,che depulavano ecclesiastici, anche di second’ordine, per virtii e senno emi-
nenti, a far esatla ricerca di quanto fosse da correggersi eziandio nella persona dei
vescovi, e ncl governo dei lora ufficiali. Il suffraganeo dell’ arcivescovo di Treveri,
occupante la carica di lvi assente, pregd in pieno concilio i Padri d’ammonirlo de-
gli errori che nell’esercizio de’ propri uffizi avesse commessiz umilta cosi sincera,
che essendo stato infatli di qualche trascorso ripreso, la di lui modestia a tutta prova
non g!’inspird che ardente desiderio di correggersi.

.In Francia, il concilio di Sens (1528), mosso dallo stesso desiderio di quel d’ Ale-
magnua, stabili che le antiche leggi conlro i chierici incontinenti con tutto il rigore
8i osservassero; che senza maturo esame dei costumi e della capacita degli ordinandi
gli ordini sacri non si conferissero; e per non esporli avivere indecenlemente, che fossero
precedentemente di anesto patrimonio provveduti; che i decimatori foruissero ai curati
sussistenza bastante, o porzione congrua; che giustizia si facesse contro quelli che dei
vescovi o dei visitalori mandati dai vescovi a lagnar si avessero; alcuni da ogni ca-
pitolo, mandassersi a studiare nelle universila ; i chierici portassero tonsura ed abito
clericale, fuggendo qnanlo di vila mondana sentisse; né i vescovi stessi portassero
abiti di seta, né fuorché in sottana e rocchetto nelle chiese si mostrassero. Dai lempi
dello scisma di Basilea, i prelati francesi ragunati per-dar opera ad estinguerlo, ave-
vano formati decreli contro gli abusi introdotli nel dispensar le indulgenze, contro le

: redicazioni e le confessioni falle senza I’ approvazion degli.ordinari, contro I’infra-
tone della clausura religiosa, e contro i matrimout clandestini: articoli che entrarono
i tutti nella disciplina di Trento.

-Alla Chiesa d’ lughilterra, siccome la pia immersa nelle ombre della morte, il
cielo imparti la piu gran copia di lumi, per mezzo del cardinal Polo, il qusle pareva
aver sopra ogni altro il dono di regger la casa di Dio nei tempi avversi. Ognuno poté
convincersene al solo esame dei decreti savi e semplici del pari, ch’egli fece comporre
in numero di dodici solamente , nel concilio di Lambeth (4556) e cui restrinse pure a
un punto solo, la vita esemplare del clero. Chi pué mai, seuza rimaner edificato dal
candore geueroso di lui, udirlo porre per principio: con un popolo dalle prevenzioni -
trascinalo la violenza non esser atta che ad inasprir il male; i pastori dover tratlare
1loro figluoli come loro pecore, e non correr rischio di dar loro la morte, fasciando
con mano ruvida o malsana le loro piaghe? Accoppiando all’ unzione I'avvedulerza:
il popolo, in materia di religione, proseguiva, non puo opinare cke dietro ai pre-
giw/Zv.i generali ; e come le apparenze della virtu fanno il piv grave pregiudizio
di esso, percio vediamo quasi sempre che la vila scandulosa dei dotlori orto~
dossi, fu alla loro dottrina quella dei riformatori eretici anteporre. :

Secondo questa gran massima, nel concilio di Lambeth tulto tende alla riforma
degli ecclesiastici. Si ricordino le vie precise piene di nerbo e d’attivita insieme se-
guite dal concilio riguardo a questo punto. La pluraliti dei benefizi a carico d’anime
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ivi: fa cosl efficacemente riprovata, che quelli che molti ne possedevano, si vider cos
steetti, nello spazio di due mesi, a ridarsi ad un solo, sotto pema dk perderii tutti. La
residenza fu non meno sollecitamente stabilita, ma una residenza non oziosa: si obbli-
garono i vescovi a pascere le loro gregge ¢ colla parola di salute e col buon esem-
pie. Vien loro ingiunto formalmente di predicar essi medesimi tulle le domeni-
che e tulte le feste, né faorché im caso di assoluto impedimento possono farsi sup-
plire; e la stessa cura del buon esempio vien da loro richiesta intorno al lasciare i
fasto e il lusso del secolo. Fimo Ia stoffa di cui son fatte le loro vesti, e quella che:
debbe esserne sbandita; fino il numere ¢ la qualitd dei cibi, cui la semplice lor mensa:
non debbe oltrepassare, vennero specificati. La wisita episcopale, regolata con gli stessi
particolari, debbe farsi ogni tre anmi in tatte Je parrocchie della diocesi. Quanto alta
collagione degli ordini, e dei benefizi particolarmente che banno carica d’ anime, il
Vescovo in persona deve esaminare ogni soggetto con tutta I’ attenzione di cui @ ca-
pace; farsi aiutare eziandio da uomini di penizia conosciuta, né lasciar mai queste
cure ai cooperalori eziandio i pit degni-di confidenza. Fu pur degno d’ammirazione
nel concilio di Lambeth un sistera perfettamente rifuso nel capo d’opera tridentino.
in materia disciplinare, cioé I’ istituztone dei seminari; il che mostra essere stato Polo
eletto veramente da Dio per contribuire specialmente ail’ esito di quel divino conailio,
ove apparve infatti in tanta digmiti:come legato. Cosi in ragione dell’ attitudine con-
cessa dall’alto a ciascun prelato, e dell’ uffizio da compiersi per esso nella gerarchia,
le chiese diverse contribuivano, se si pud dir cosi, ad impinguare il comune patri--
monio onde la Chiesa in corpo daveva attingere le leggi degne di ricevere la loro
sanzione dallo Spirito Santos ]

I pontefici, nel tempo stesso che solfetitavano i vescovi a dar opera alla riforma, ed.
almeno a prepararla, direttamente e diligentissimamente, essi stessi se ne occupavane.
Leon X, nel concilio di Laterano (4542) aveva pubblicato un decreto che rime-
diava 2 molti abusi intorno alle commende, e che stabiliva regole. affinché cosk
i vescovati come le abbazie a womimi incapaci o troppo giovani non si conferis-
sero. Quel concilio fece eziandio savi regolamenti intorno alla deposizione de’ pre-
lati, alla traslazione dei beneficiati, ed all’ uaione dei benefizi. Quanto alla pluralita,
venne fissalo solo, che non 8’ accorderebbero pia di due benefizi incompatibili; di-
sciplina che appianava la strada a quella di Treato. . .

Fu veduto poscia Paolo 1If incaricare quattro cardinali ¢ cinque altri prelati, fra
i meglio intenzionati, a stendere ua memoriale dei principali punti cui trovassero
nella sua propria corte degni di riforma. Il memoriale fu steso, e gll. abusi, in nu-
mero di ventotte, senza rispetto umano, tolti; ma le mormorazioni cagionate da que-
st’impresa furon si gravi, che Vebbe luogo a temere che tatto il peso della dignitd
pontificia, priache il concilio ecumenico avesse pronunziato, non fosse argine ba-
stante ad arrestare il torrente dell’ abitudine. Tuttavia le c;?niziom da Pao:o ‘IlII 0:;
questo mezz0 acquistate giovaromgli a correggere insensibilmente una parte di q
gli abusi di cuiqin ogni caso eg.lghai dichiasrgva nemico. Allorché la seconda adu~ .
nanza del santo concilio fu sciolta senza condurre a termine la riforma, fu veduto
Giulio II intraprendere dal canto swo, per mezzo d’una congregazione creata a que-~
sto fine, quello che sino allora a Trenle non s’ era potuto eseguire; ma in questo
luogo da Dio destinato era riservata la piena effusione dello Spirito santficatore. Av-
vegnaché la congregazione di papa Giulio fosse composta dei prelati per virtu e senno-
piu commendevoli, fuvvi cosi gran discrepanza d’ opinioni da non poter mai giun~

| gere ad una conchiusione pratica. ) . . .
Quanto mai strani erano doaque gli estacoli che soffriva la riforma! Gi6 avveniva
perché non c’era cosa pits propria dell’ appianamento de’ medesimi, per sygnalare ik,
braccio di Dio, che se n’ era riserbatala gloria. Oltre leresia ¢ la falsa polmca_i.dqvg
vansi superare le prevenzioni, le apprensioni vaghe, le ripugnanze cieche o vili, i -
mori talor plausibili, le idee e i fint particolari, I'iuteresse privato. degli ecclesiastici,.
e di molti ancora fra i primi prelati. Ma comunque vi fossero questi ostacali, da qua-
lengue potere e da qualunque passione derivassero, avassavano I’ opera di Dio;. od
almeno invece di rovesciarla, alla mataritd ed alla perfezione la muovevano. Ma poi~



	Front Cover
	STORIA UNIVERSALE ...
	che si mostrava sì degno della loro fiducia, del loro ...
	angeli stessi? Il sultano Selim, che riguardava questo pontefice come ...
	LIBRO SESSANTESIMOTTAVO ...
	come in problema se la città e la diocesi di ...
	rapì prima di riceverli. Egli si era dato per successore ...
	LIBRO SESSANTESIMONONO ...
	dì, regno in cui non si poteva esercitare il supremo ...
	- ...
	inclinazione per le opinioni proscritte del loro cancelliere, Baio si ...
	avevano sottoscritto e di inondare il pubblico di libelli ingiuriosi ...
	“tolica, dappoichè vi si proponeva segnatamente l'infante Isabella, che si ...
	117 ...
	- ...
	la proscrizione del cristianesimo nell'impero, la morte del re di ...
	Persiano, non solo d'inviare una legazione ai principi cristiani, per ...
	LIBRO SETTANTESIMOPRIMO ...
	Acattolici, di farli riguardare quali scellerati, traditori del re e ...
	Venezia, fu la prima che radunò a Bresse nel 1537, ...
	rendute mille azioni di grazie al Signore, ella fece venire ...
	che durò soli trent'anni. Egli confessò che era uscito da ...
	LIBRO SETTANTESIMOSECONDO ...
	- - - - - - - - ...
	- - - - - - - - - - ...
	capolavori, una tale impresa riuscì per le vie più semplici. ...
	rhè al primo tratto del suo quadro, ciascuno il riconosce ...
	sULLA QUARTA ETÀ DELLA CHIESA ...
	fatto, che li gettò in una corruttela così orribile da ...
	ivi non furono riconosciute per dogma, ma in conseguenza degli ...
	LIBRO SETTANTESIMOTERZO ...
	regole e delle costituzioni, piene manifestamente della sapienza evangelica, Noi ...
	i ...
	DISSERTAZIONE ...
	dell'ammiraglio e de signori suoi complici era dunque altrettanto antico, ...
	- ...
	TAVOLA ...
	sciò la sua patria quando ne vide sbandita ...
	º 8 - ...

